
 

  
Terre Rinforzate Preassemblate Sistema FAST-TER S 

 
Fornitura e posa di elementi strutturali per rinforzo e sostegno di terreni per 

formazione di scarpate rinforzate rinverdibili ad alto angolo (65°) 
 
realizzate tramite posa per piani orizzontali di moduli di armatura planari con larghezza 
massima 3.00 m e lunghezza dei rinforzi in base alle specifiche esigenze tecniche e strutturali, 
pre-assemblati e costituiti da rete metallica a doppia torsione con maglia esagonale dimensioni 
nominali 8x10 con filo di diametro pari a 2.20 mm, galvanizzato con lega eutettica di Zinco 
- Alluminio (5%) – Cerio - Lantanio conforme alla EN 10244 – Classe A con un quantitativo 
minimo di 230 gr/mq. L’elemento strutturale dovrà possedere tutte le caratteristiche tecnico-
prestazionali in accordo con “Linee Guida per la certificazione di idoneità tecnica all’impiego e 
all’utilizzo di prodotti in rete metallica a doppia torsione” emesse dalla Presidenza del Consiglio 
Superiore LL.PP., nel Settembre 2013 e con le UNI-EN 10223-3, avrà maglia tessuta in trafilato 
di ferro conforme alle UNI-EN 10223-3 per le caratteristiche meccaniche e UNI-EN 10218 per 
le tolleranze sui diametri e carico di rottura compreso fra 350 e 500 N/mmq e allungamento 
minimo pari al 10%. La galvanizzazione del filo sarà tale da superare un test di invecchiamento 
accelerato in ambiente contenente anidride solforosa (SO2) secondo la normativa UNI ISO EN 
6988 (KESTERNICH TEST) per un minimo di 28 cicli. Oltre a tale trattamento il filo sarà 
ricoperto da un rivestimento di materiale polimerico di colore grigio che dovrà avere uno 
spessore nominale di 0,5 mm, portando il diametro esterno nominale del filo a 3,20 mm. 
L’elemento in terra rinforzata sarà certificato con Marcatura CE. 
Il paramento frontale sarà provvisto di un elemento esterno di irrigidimento assemblato in fase 
di produzione in stabilimento costituito da un pannello di rete elettrosaldata a maglia quadrata 
o rettangolare, in base alle specifiche esigenze tecniche, con zincatura Galfan ZN.AL5%; alla 
base dell’elemento frontale  sarà presente un ulteriore pannello di rete elettrosaldata avente le 
medesime caratteristiche del precedente, collegato a “cerniera” tramite appositi punti di 
legatura. La funzione di ritenzione dei fini sul paramento frontale sarà svolto da un elemento 
costituito da biorete tessuta 100% in fibra di cocco a maglia aperta con massa areica minima 
di 700 gr/mq oppure in biorete tessuta in fibra di agave ad alta resistenza e specificatamente 
adatte ad un efficace e diffuso rinverdimento. 
Il paramento sarà tenuto inclinato secondo progetto, per mezzo di elementi a squadra 
realizzati in tondino metallico pre-sagomato e pre-assemblati alla struttura con angolo di 65°. 
Ad ulteriore irrigidimento del paramento frontale saranno applicati a tergo del paramento 5 
tiranti sagomati in ferro per ogni elemento modulare. 
Gli elementi di rinforzo contigui, saranno posti in opera e legati tra loro con punti metallici 
meccanizzati con diametro 3,00 mm e carico di rottura minimo pari a 1700 kN/mm2. 
A tergo del paramento esterno inclinato sarà posto del terreno vegetale, reperito in sito a 
seguito della preparazione della scarpata di lavoro, per uno spessore di almeno 30 cm e poi si 
provvederà alla stesa e compattazione del terreno per la formazione del rilevato strutturale; 
questa avverrà per strati di altezza pari a ca. 30 cm e per un totale pari alla distanza tra i teli 
di rinforzo. Terminata l’opera sarà necessario eseguire un’idrosemina a spessore in almeno due 
passaggi, contenente oltre alle sementi e al collante, quantità idonee di materia organica e 
mulch. 
Prima della messa in opera e per ogni partita ricevuta in cantiere, l'Appaltatore dovrà 
consegnare alla D.L. la documentazione di origine redatta secondo le indicazioni delle Linee 
Guida (Settembre 2013) e rilasciata in originale, in cui specifica il nome del prodotto, la Ditta 
produttrice, le quantità fornite e la destinazione. La conformità dei prodotti dovrà essere 
certificata da un organismo notificato ai sensi della CPD 89/106 CEE o del CPR 305/2011, terzo 
ed indipendente, tramite certificato del controllo del processo di fabbrica CE. Tale Ditta 
produttrice dovrà inoltre essere in certificazione di sistema qualità in conformità alle normative 
in vigore, ISO-EN 9001:2008; in assenza di ciò, la D.L. darà disposizioni circa il prelievo di 
campioni per verificare il rispetto delle normative enunciate. 
 


